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Oggetto: Voltura del Decreto di Autorizzazione Integrata Ambientale n. 9936 del 

13/09/2007 rilasciato dalla Regione Lombardia alla Società Rhodia 

Italia SpA in favore della Società Solvay Solutions Italia SpA - 

Impianto IPPC di Via Milano 78/80, Ospiate di Bollate (MI).

IL DIRETTORE DEL SETTORE RIFIUTI E BONIFICHE

Vista la Direttiva 2010/75/UE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 24 novembre 

2010 relativa alle emissioni industriali (prevenzione e riduzione integrate dell’inquinamento) 

(rifusione) - di modifica della Direttiva 2008/1/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 

15/01/08 sulla prevenzione e la riduzione integrate dell'inquinamento;

Visto il D.Lgs. 03.04.06 n. 152 "Norme in materia ambientale" e s.m.i. e in particolare il 

Titolo III-bis “L’autorizzazione integrata ambientale”;

Visti inoltre:

la Legge 07 Agosto 1990 n. 241 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo 

e di diritto di accesso ai documenti amministrativi" e s.m.i.;

la L.R. 12 Dicembre 2003 n. 26 "Disciplina dei servizi locali di interesse economico 

generale. Norme in materia di gestione dei rifiuti, di energia, di utilizzo del sottosuolo e di 

risorse idriche" e s.m.i.;

la L.R. 11 Dicembre 2006 n. 24 "Norme per la prevenzione e la riduzione delle emissioni 

in atmosfera a tutela della salute e dell'ambiente" e s.m.i., che all'art. 8 comma 2 e 

all'art.30 comma 6 lettera b), attribuisce alle Province l'esercizio delle funzioni 

amministrative relative al rilascio, al rinnovo e al riesame delle Autorizzazioni Integrate 

Ambientali a decorrere dalla data dell' 01 Gennaio 2008;

la D.G.R. Regione Lombardia 19/11/04 n. 7/19461 "Nuove disposizioni in materia di 



garanzie finanziarie a carico dei soggetti autorizzati alla realizzazione di impianti ed 

all'esercizio delle inerenti operazioni di smaltimento e/o recupero di rifiuti, ai sensi del 

d.lgs. 05 febbraio 1997, n.22 e successive modifiche ed integrazioni. Revoca parziale delle 

dd.g.r.nn.45274/99,48055/00 e 5964/01";

la D.G.R. Regione Lombardia 20/06/08 n. 8/7492 "Prime direttive per l'esercizio uniforme 

e coordinato delle funzioni trasferite alle Province in materia di autorizzazione integrata 

ambientale (art. 8, comma 2, l.r. n. 24/2006)";

la D.G.R. Regione Lombardia 30/12/08 n. 8/8831 "Determinazioni in merito all'esercizio 

uniforme e coordinato delle funzioni trasferite alle Province in materia di Autorizzazione 

Integrata Ambientale (art. 8, c.2, l.r. n. 24/2006)";

la D.G.R. Regione Lombardia n. VIII/010124 del 07/08/09 “Determinazioni in merito alle 

modalità e alle tariffe per il rilascio delle autorizzazioni integrate ambientali (art. 9 c. 4 

D.M. 24 aprile 2008)”;

il D.D.S. n. 14236 del 3.12.2008 s.m.i.: “Modalità per la comunicazione dei dati relativi ai 

controlli delle emissioni richiesti dall’autorizzazione integrata ambientale rilasciate ai 

sensi del d.lgs. 18 febbraio 2005, n. 59”;

la DGR Regione Lombardia 02/02/2012 n. IX/2970 "Determinazioni in merito alle 

procedure e modalità di rinnovo e dei criteri per la caratterizzazione delle modifiche per 

esercizio uniforme e coordinato dell'autorizzazione integrata ambientale (AIA) (art. 8, c.2, 

l.r. n. 24/06);

la DGR Regione Lombardia 06/06/2012 n. IX/3596 "Nuovi indirizzi tecnici per il rilascio 

delle autorizzazioni in merito alle attività di miscelazione dei rifiuti, anche in seguito 

all'emanazione del d.lgs. 205/2010, con contestuale revoca della d.g.r. 3 dicembre 2008, n. 

VIII/8571 recante: "Atto di indirizzo alle Province per il rilascio delle autorizzazioni in 

merito alle attività di miscelazione dei rifiuti";

Richiamati: 

- il Decreto n. 9936 del 13/09/2007 rilasciato dal Dirigente della Struttura Prevenzione 

Inquinamento Atmosferico e Impianti della Regione Lombardia, avente ad oggetto: 

"Autorizzazione Integrata Ambientale (IPPC) ai sensi del D.Lgs. 18 Febbraio 2005 n. 59, 

rilasciata a Rhodia Italia SpA, con sede legale a Bollate (MI) in Via Milano, 78/80. Per 

l'impianto ad Ospiate di Bollate in Via Milano, 78/80 e in parte ricadente nel Comune di 

Baranzate (MI), con scadenza al 13/09/2013";

-  l'istanza di rinnovo del sucitato decreto presentata dalla Società Rhodia Italia SpA in data 

09/03/2012 (atti prov.li prot. 43509 del 12/03/2012);

- la comunicazione di avvio del procedimento ai sensi  e per gli effetti degli artt. 7 e 8 della L. 

241/90 e s.m.i. per il rinnovo della Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA/IPPC), ai sensi 

del Titolo III-bis del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. di cui alla nota provinciale datata 11/04/2012, 

prot. n. 63678;

Atteso che, con nota datata 29/07/2013 (atti prov.li prot. 194632 del 30/07/2013), la 

Società Rhodia Italia SpA e la Società Solvay Italia SpA, hanno presentato, ai sensi 

dell'art.29-nonies comma 4 del D.Lgs. 152/06 s.m.i., comunicazione di variazione della 

tilolarità della gestione dell'impianto IPPC di  Via Milano 78/80 - Ospiate di Bollate (MI), a far 

data dal 01/07/2013,  a seguito di modifica della denominazione sociale, senza variazione di 

codice fiscale e partita IVA, come da allegato verbale di assemblea del notaio Dott.ssa 



Manuela Agostini in Milano - Repertorio n. 72215, Raccolta n. 11990 datato 01/07/2013, 

formulando istanza di voltura, corredata dalla necessaria documentazione, del Decreto 

regionale di Autorizzazione Integrata Ambientale n. 9936 del 13/09/2007,  da Rhodia Italia 

SpA  in favore di Solvay Solutions Italia SpA, dichiarando che "nulla è variato riguardo alle 

tecnologie impiegate ed all'attività autorizzata rispetto a quanto dichiarato nella 

documentazione presentata in fase istruttoria per il rilascio dell'Autorizzazione Integrata 

Ambientale e a quanto contenuto nell'autorizzazione per la quale viene richiesta la 

volturazione";

Ritenuto, nelle more del rilascio del rinnovo del Decreto di Autorizzazione Integrata 

Ambientale n. 9936 del 13/09/2007, di richiedere la volturazione e contestualmente 

l'estensione, per un anno fino alla data del 13/09/2014, della garanzia finanziaria a suo tempo 

prestata dalla Società Rhodia Italia SpA, ora in capo alla Società Solvay Solutions Italia SpA; 

la garanzia finanziaria per la cui decorrenza si dovrà assumere la data di approvazione del 

presente atto, dovrà essere prestata ed accettata in conformità con quanto stabilito dalla 

d.g.r.19.11.04 n. 7/19461;

Dato atto che è stato effettuato il versamento degli oneri istruttori dovuti, secondo 

quanto previsto dalla Delibera di Giunta Provinciale n. 108/12 del 03/04/12 atti n. 

27919\5.3\2011\9, trasmettendo alla Provincia di Milano - Settore Rifiuti e Bonifiche - 

Servizio Amministrativo A.I.A., la relativa quietanza di pagamento, allegata alla istanza di 

voltura, quale condizione di procedibilità; 

Visti e richiamati:

- gli artt. 32 e 33 del vigente Regolamento sull'Ordinamento degli Uffici e dei Servizi della 

Provincia di Milano;

- gli artt. 57 e 59 dello Statuto della Provincia;

- l'art. 107 comma 3 del D.Lgs. 18.08.00 n. 267 "Testo Unico delle leggi sull'ordinamento degli 

enti locali";

- l'art. 11 comma 5 del Regolamento sul sistema di controli interni di cui alla Delibera 

provinciale R.G. n. 15/2013 del 28/02/2013;

- il Regolamento sui procedimenti amministrativi e sul diritto di accesso ai documenti, 

approvato con deliberazioni CP n. 23352/1184/91 del 18/11/97 e n. 1034/1184/91 del 29/1/98 

e successive integrazioni;

Richiamate:

- la Delibera del Consiglio provinciale Rep. Gen. n. 53/2013 atti n. 159144/1.10/2013/5 del 26 

giugno 2013 "Approvazione del Bilancio di previsione 2013, del Bilancio Pluriennale 

2013-2015 e della Relazione Previsionale e Programmatica per il triennio 2013/2015";

- la Delibera della Giunta Provinciale Rep. Gen. n. 327/2013 atti n. 187151/5.4/2013/9 del 29 

agosto 2013 "Approvazione del Piano della Performance/Piano Esecutivo di Gestione (P.E.G.) 

2013 - Ob. n. 9638;

Dato atto che il presente provvedimento è privo di riflessi finanziari di spesa;



Ritenuta la regolarità della procedura seguita e la rispondenza degli atti alle norme citate

Tutto ciò premesso, in qualità di Autorità competente,

DISPONE

la voltura del Decreto di Autorizzazione Integrata Ambientale n. 9936 del 13/09/2007 1.

rilasciato dal Dirigente della Struttura Prevenzione Inquinamento Atmosferico e 

Impianti della Regione Lombardia, avente ad oggetto: "Autorizzazione Integrata 

Ambientale (IPPC) ai sensi del D.Lgs. 18 Febbraio 2005 n. 59, rilasciata a Rhodia Italia 

SpA, con sede legale a Bollate (MI) in Via Milano, 78/80. Per l'impianto ad Ospiate di 

Bollate in Via Milano, 78/80 e in parte ricadente nel Comune di Baranzate (MI)" in favore 

della Società Solvay Solutions Italia SpA con sede legale in Bollate (MI) in Via Milano, 

78/80 per l'impianto ad Ospiate di Bollate in Via Milano, 78/80 e in parte ricadente nel 

Comune di Baranzate (MI), a seguito di modifica della denominazione sociale, a far data 

dal 01/07/2013;

 di richiedere la voltura e contestualmente l'estensione per un anno,  fino alla data del 2.

13/09/2014, nelle more del rilascio del rinnovo del Decreto di Autorizzazione Integrata 

Ambientale medesimo, della garanzia finanziaria a suo tempo prestata dalla Società 

Rhodia Italia SpA ora in capo alla Società Solvay Solutions Italia SpA; la garanzia 

finanziaria per la cui decorrenza si dovrà assumere la data di approvazione del presente 

atto, dovrà essere prestata ed accettata in conformità con quanto stabilito dalla 

d.g.r.19.11.04 n. 7/19461;

 di dare atto che la mancata presentazione della voltura e dell'estensione di cui al punto 3.

2, entro la data di scadenza della garanzia finanziaria già versata, comporterà la decadenza 

dei provvedimenti autorizzativi vigenti.

DANDO ATTO CHE 

a) il presente provvedimento verrà notificato alla Società Solvay Solutions Italia SpA con 

sede legale in Bollate (MI) - Via Milano 78/80, relativamente all'impianto IPPC di Ospiate di 

Bollate, in Via Milano 78/80, a mezzo PEC (Posta Elettronica Certificata) e produrrà i 

suoi effetti dalla data di avvenuta comunicazione/notifica;

b) il presente provvedimento verrà inviato, a mezzo PEC (Posta Elettronica Certificata), 

agli Enti preposti al controllo, ciascuno per la parte di propria competenza (ARPA della 

Lombardia  - Comune interessato) e all'Albo Pretorio provinciale per la pubblicazione; 

c) verrà inoltre pubblicato sul sito web della Regione Lombardia - sistema "Modulistica 

IPPC on-line" e ai sensi dell'art. 23 del D.Lgs. 33/2013 nella Sezione «Amministrazione 

trasparente»; 

d) il presente provvedimento verrà tenuto a disposizione del pubblico presso il Servizio 

Amministrativo A.I.A. – Settore Rifiuti e Bonifiche dell’Area Qualità dell’Ambiente ed 



Energie della Provincia di Milano, come previsto dall’art.29-quater comma 13 del D.Lgs. 

152/06 s.m.i.;

e) ai sensi della L.241/90 e s.m.i. il Responsabile del procedimento e il funzionario 

proponente del presente atto è la Dott.ssa Laura Martini – Responsabile del Servizio 

Amministrativo A.I.A.;

f) ai sensi degli artt. 7 e 13 del D.Lgs 196/03, i dati personali comunicati saranno oggetto da 

parte della Provincia di Milano di gestione cartacea ed informatica e saranno utilizzati 

esclusivamente ai fini del presente procedimento. Il Titolare del trattamento dei dati è la 

Provincia di Milano nella persona del Presidente, il Responsabile del trattamento dei dati 

personali ai fini della privacy è il Dott. Piergiorgio Valentini – Direttore del Settore Rifiuti e 

Bonifiche;

Ai sensi dell'art.3 c. 4 della legge 07.08.90 n. 241 e s.m.i.,  si comunica che contro il presente 

atto può essere proposto ricorso al T.A.R. entro 60 gg. oppure al Presidente della Repubblica 

entro 120 gg. dalla data della notifica.

  IL RESPONSABILE DEL

   SERVIZIO AMMINISTRATIVO A.I.A.

          Dott.ssa Laura Martini 

IL DIRETTORE 

 SETTORE RIFIUTI E BONIFICHE

 Dott. Piergiorgio Valentini

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs. 82/2005 e rispettive norme 

di riferimento.

L’imposta di bollo, ai sensi del DPR 642/72, risulta essere stata assolta dall'Istante con il pagamento di Euro 

32,00 per n. 2 marche da bollo, da Euro 114,62 ciascuna e n. 2 marche da Euro 1,38 ciascuna,  contrassegnate 

con i seguenti numeri di serie: 01100522494044; 01120324802848; 01120324827712; 01120324827701.

L'Istante si farà carico della conservazione delle marche originali debitamente annullate.

                       

Milano, 10 settembre 2013

Il presente provvedimento è inviato al Responsabile del Servizio Archivio e Protocollo per la pubblicazione 

all'albo Pretorio On-Line nei termini di legge. Il Direttore.


